
25 APRILE 2010  4TA DOMENICA DI PASQUA  
SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
Lun 26 S. Anacleto, papa 
 19:30  LUCIA SALVATI  (1 ann.) Figli e nipoti 
Mar 27 S. Liberale 
 19:30  FRANCO DOLDO Mamma, sorella e fratello 
Mer 28 S. Pietro Chanel 
 19:30  PIETRO RUSSO Emilio e Caterina Peloso 
Gio 29 S. Caterina da Siena 
 19:30  CARMELO CUFFARI Friends of the Ottawa Airport 
Ven 30 S. Giuseppe Cottolengo 
 19:30  CONCETTA e VINCENZO DE GIOVANNI Figlia Antonietta 
Sab 1  S. Giuseppe lavoratore 
 15:00  Matrimonio di Menicucci Fabrizio e Abou-Abssi Ranya 
 19:30  NANDO PENNELLA Pietro e Wilma Salvati   

DOMENICA 2 MAGGIO 2010 SS. MESSE RACCOMANDATE  
 9:00 NATALINA PAGLIARELLO Sorella Mafalda e fam. 

SABATINO IOCCA Assunta Di Federico    
    

 10:30 GIUSEPPINA GATTO Concetta Mariano 
LORENZA MASCITELLI Compare Nicola e fam. 
CARMELO CUFFARI Concetta Mariano 
NINA DE FELICE Sorella Ida Maddalena e fam.   

  

 12:00 SALVATORE CAMPANARO Moglie e figlia 
GIOVANNI ed ELISABETTA BERTORELLI Nuora Luisa  

  13:00 Battesimo di Di Trapani Lia, figlia di Di Trapani Giuseppe e di Polito Lisa 
  14:00 Battesimo di Becchina Taylor Anna Lee, figlia di Becchina Vincenzo e di Lupinska Ivonna  
  15:00 Battesimo di Stewart Peter, figlio di Stewart Matthew e di Reitano Maria 

 
 

VITA PARROCCHIALE/  PARISH LIFE 
La colletta di Domenica scorsa è stata di / The collection from last Sunday totaled: $1,310.00 
25MA FESTA ANNUALE DELLA MADONNA: 28, 29, 30 MAGGIO  
25THMDR ANN. COMMUNITY FESTIVAL: MAY 28-29-30 2010 
Questi sono i responsabili dei vari settori:      /       These are the people responsible for the variuos sectors: 
Bar Bruno Brundia 613-224-5357   
Barricades  (schedule - turni) John Trstenjak,  613-591-2689 John.Trstenjak@sympatico.ca 
Basket sale Francesca Giammaria 613-224-0971 fgiammaria@rogers.com 
BBQ    (turni - schedule) Filomena Tittarelli 613-228-8891 filomena415@rogers.com 

Breakfast 
Mario Minichilli 
Franca Caminiti 

613-225-2545 
 

 

Caffè / Coffee  Elio Lisi 613-228-1362 elio-lisi@rogers.com 
Coordinatrice / Festival  Program  Gianna Cama  613-722-6207 jo_cama@hotmail.com 
Craft Table  Giulia Imperiale 613-225-3045  
Cucina / Kitchen Annamaria Spadaccini 613-723-7531  
Dolci / Sweets  Carmela Oliveri  613-224-5782  
Gioco delle carte / Cards Andrea Toscano 613-224-3663  
Parcheggio S. Rita & S. Marco  
St. Rita Park & St. Mark’s Parking 

Salvi Angelo 
Mancini  

613-274-0698  

Porchetta Luciano Dinardo & Co. 613-727-1296  
Preparazione sotto la tenda / Tent preparation  PAP 613-723-4657 mdr@mdrchurch.com 
Processione / Procession (statue-quadro) Carmelo Zito 613-225-3983  
Pulizia strade e tenda / Cleaning   ? ? ? 
Rosticini Marinelli Brothers & Co. 613-225-9488  
Salsicce / Sausages  Giuseppe Zito & Co. 613-225-1377  
Sicurezza per la strada e Guardia notturna Sicurity 
Guard & Night Watch  

Vince Mastrogiacomo 613-723-8581 Vince@avelock.ca 

Soldi / Cash  Sam Fotia 613-825-6838 sam.fotia@rogers.com 
Transenne x chiusura strade/Materials Pick-Up  Salvatore Imperiale  613-225-3045  
Ufficio / Office  Angela Plescia 613-993-9162  angela.plescia@rogers.com 

 



DAL VANGELO Gv 10,27-30 
Il vero pastore. 
Oggi abbiamo un’altra occasione per fare la predica a 
noi stessi (sacerdoti).  
Nessuno può esercitare degnamente un servizio senza 
esserne stato prima egli stesso destinatario; qualsiasi 
autorità che venga esercitata senza il previo esercizio 
della sudditanza e della gavetta è destinata a fallire e 
nessuno può essere convenientemente di guida agli 
altri senza essere stato egli stesso guidato e senza aver 
ricevuto disposizioni dagli altri. Queste conclusioni ce 
le suggeriscono le pagine del Nuovo Testamento e in 
particolar modo la liturgia di oggi: è sicuramente 
capace di compatire gli altri condividendo problemi, 
angosce e sofferenze, chi è stato prima subissato da 
umiliazioni e frustrazioni. Chi ha subito oltraggi e 
cattiverie è in grado di comprendere più degli altri cosa 
siano le ingiustizie, le aberrazioni e le vessazioni 
morali. Guardiamo il caso di Gesù: egli si proclama 
Pastore, e tale viene riconosciuto, non per una sua 
spontanea volontà di preponderanza presuntuosa sugli 
altri; non in forza del suo potere indiscusso che gli 
deriva dalla sua divinità e per il quale avrebbe diritto a 
queste e altre autoesaltazioni, ma semplicemente 
perché è stato “Agnello condotto al macello", vittima 
immolata per la nostra salvezza.” (Ap 7, 14). Egli è 
Pastore perché ha saputo immedesimarsi nella 
condizione di nullità e di insignificanza delle pecore, 
perché ha voluto egli stesso fare parte del gregge e per 
di più perché non ha ricusato di essere, fra tutte le 
pecore, la più indifesa e abbandonata cioè l'agnello 
condotto al macello. Afferma il libro dell'Apocalisse: 
“Essi sono coloro che sono passati attraverso la 
grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti con il 
sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al 
trono di Dio…” Si riferisce alla moltitudine degli 
eletti, cioè dei cristiani che hanno perseverato fino in 
fondo nella fedeltà al Signore e che hanno accettato 
tutte le prove e le umiliazioni nel suo nome, compresa 
la morte a testimonianza della fede. Il sangue di Cristo 
Agnello immolato è stato per essi motivo di riscatto e 
di salvezza perché ha procurato la redenzione; essi si 
sono associati all'Agnello per seguirne le orme, per 
vivere l'intensità della comunione con lui e per questo 
meriteranno la ricompensa futura. 

Tuttavia Cristo Agnello e Pastore esige coerenza, 
linearità e correttezza morale in primo luogo dagli 
stessi suoi ministri perché, come esorta Pietro, possano 
pascere il gregge di Dio non spadroneggiando sulle 
persone loro affidate, ma sorvegliando, esortando, 
guidando tutte le pecore di buon animo e soprattutto 
facendoci loro modello, cioè dando loro l'esempio di 
perfezione evangelica il tutto considerando che il 
Pastore Supremo, del cui lavoro dovranno rendere 
conto, è il Signore (1Pt 5, 2-4). E' indispensabile 
quindi che anche noi sacerdoti ci rendiamo credibili in 
tutte le nostre opere e in ogni attività da noi esercitata, 
conformandoci al Vangelo nella continua esemplarità 
della vita: solo con la schiettezza, l'umiltà, la 
generosità e il palese innamoramento di Cristo 
testimoniato agli altri noi saremo effettivi portatori del 
messaggio affidatoci da Cristo ottenendo la risposta da 
parte dei nostri fedeli. E' comprensibile che determinati 
atteggiamenti turpi e riprovevoli da parte di certi 
sacerdoti di cui parla la cronaca di questi giorni, 
abbiano disorientato i fedeli e aprano le porte alla 
sfiducia mentre la Chiesa rischia di perdere la sua 
credibilità. Occorrerebbe, forse, reimpostare i criteri di 
selezione seminaristica degli aspiranti al sacerdozio, 
come pure isolare persone colpevoli di siffatti atti 
perché entrino definitivamente nelle condizioni di non 
nuocere più a nessuno; ma anche prescindendo da 
siffatti avvenimenti sconcertanti occorrerebbe che ci 
innamorassimo più di Cristo che delle opere sociali e 
delle attività di attrazione con le quali molto spesso 
poniamo solo noi stessi al centro dell'attenzione, non 
dimenticando che le stesse opere e attività di 
animazione hanno valore solo a partire dalla Parola di 
Dio. 
Cristo Pastore esorta insomma anche i suoi ministri a 
fare la parte delle pecorelle bisognose di orientamento 
e di appiglio unico in Lui che è stata Agnello immolato 
perché nella nostra stessa vita possiamo essere 
orientamento al nostro gregge e possiamo sempre 
riaffermare la realtà di Cristo unico Pastore.  
Queste condizioni sono indispensabili per evitare ogni 
dispersione fra le pecorelle e scongiurare il pericolo 
che non siano proprio esse un giorno a pascere noi 
pastori.

 

LOTTERIA  /  LOTTERIA / LOTTERIA  /  LOTTERIA / 
Questi giorni ci sono tante Feste: Matrimoni, Prime Comunioni, Cresime, Showers, ecc…  
è una buona occasione per vendere ancora...! 
 



FROM THE GOSPEL John 10,27-30 
The real shepherd.  
Today we have another opportunity to do a sermon for 
ourselves (clergymen).   
Nobody can carry out a service with dignity without having 
been himself the first recipient, any authority that is 
exercised without the prior practice of subjection and the 
ranks are bound to fail and no one can be conveniently a 
guide for others without being himself guided and without 
having received provisions from other. These conclusions 
are drawn from the pages of the New Testament and 
especially today's liturgy suggests to me another conclusion: 
it is certainly possible to sympathize with others sharing 
problems, anxieties and sufferings, whoever was first 
overwhelmed by humiliation and frustration. Who has 
suffered insults and nastiness is able to understand more 
than others what injustice, oppression and moral aberrations 
are. Look at the case of Jesus: he proclaims himself to be a 
Shepherd, and this is recognized, not by his own desire to 
presumptuous preponderance over others; not by virtue of 
his undisputed power that comes from his divinity and who 
would be entitled to these and other self-aggrandizement, 
but simply because he was "lamb led to slaughter", the 
victim sacrificed for our salvation. "(Rv 7: 14). He is a 
Shepherd because he was able to identify himself in the 
state of nothingness and insignificance of the sheep, 
because he wanted to be part of the flock and moreover 
because he has refused to be, among all the sheep, the most 
helpless and forlorn that is be the lamb led to slaughter. The 
book of Revelation confirms: "They are those who have 
gone through the great tribulation and have washed their 
robes with the blood of the Lamb. Therefore they are 
before the throne of God ... "  This refers to the multitude 
of the elect, that is of Christians who have persevered to the 
end in faithfulness to the Lord and have accepted all the 
trials and humiliations in his name, including death as 
witness of faith. The blood of Christ sacrificed Lamb was 
reason for them to redemption and salvation because he has 
earned redemption, they are bound to follow the Lamb's 

footsteps, to experience the intensity of communion with 
him and therefore deserving future reward. 
 However, that Christ Lamb and Shepherd requires 
consistency, linearity and moral correctness in the first 
place by his own ministers, because, as Peter asks, feeding 
the flock of God zealously not domineering over those 
entrusted to them, but watching, urging, driving all the 
sheep in a good mood, and especially by making them 
model, that is giving them an example of evangelical 
perfection all whereas the Supreme Shepherd, to whom 
their work will have to account, is the Lord (1 Peter 5: 2-4). 
It 'must therefore also be vital that the priests become 
believable in all their works and in all activities they 
perform according to the Gospel in the continuing 
exemplary life: only with sincerity, humility, generosity and 
obvious love of Christ demonstrated to others we will be 
effective bearers of the message entrusted by Christ to 
obtain the feedback from our faithful. It 'is understandable 
that certain attitudes abhorrent and despicable by certain 
priests mentioned in the news these days, have confused the 
faithful and open the door to despair as the Church risks 
losing its credibility. There should be a review of the 
selection criteria of seminary candidates for the priesthood, 
and isolate people guilty of such acts because they 
definitely come in terms of doing no harm to anyone; but 
even apart from such disconcerting events we should be 
more in love with Christ than of social work and activities 
of interest with which we very often put only ourselves in 
the spotlight, not forgetting that the same work and 
entertaining activities have value only from the Word of 
God. 
Christ the Shepherd calls his ministers to play the part of the 
sheep in need of guidance and hold only in Him that the 
Lamb was sacrificed so that in our own lives we can be the 
direction to our flock and we can always reaffirm the reality 
of Christ, the sole Shepherd.  
These conditions are necessary to prevent any leakage 
between the sheep and to avert the danger that they, one 
day, would not be the ones to feed us pastors. 

 

FESTA DELLA MAMMA   Sabato 8 Maggio 
celebreremo tutte le “mamme” con una cena-danza. 
Già sono iniziate le iscrizioni…non aspettiamo 
l’ultimo momento! Il prezzo è lo stesso: $25.00 a testa. 

MOTHER’S DAY FEAST: May 8. 
Even for this event the Parish organizes a dinner-dance 
for May 8. We already have 80 reservations for this 
evening! 

 
 

MESE DI MAGGIO 
Ogni sera, da Lunedì a Sabato, alle ore 19:00, 
prima dell’Eucaristia, Santo Rosario 

MAY: ROSARY MONTH  
Every night, Monday through Friday, at 19:00 the Holy 
Rosary will be recited before the evening mass. 

MAGGIO/MAY 9 - FESTA DELLA MAMMA / MOTHER’S DAY 
MASS AT “CAPITAL MEMORIAL GARDENS” CEMETERY, 3:00 pm 

Messa al cimitero “Capital Memorial Gardens” ore 15:00 


